
* Per tutti i battezzati: la celebrazione della 
Settimana Santa renda più intensa la sequela di 
Cristo che con filiale abbandono è in cammino 
verso la croce. Noi ti preghiamo. 

* Per coloro che soffrono a causa di 
guerre, fame o malattie: uniti alla passione di 
Cristo e consolati dall'amore fraterno, 
riscoprano la forza consolante della fede.  Noi ti 
preghiamo. 

* Perché il Cristo acclamato a 
Gerusalemme come “re della pace” porti la pace 
nei cuori e ci renda pellegrini di speranza in un 
mondo dove proliferano i segnali di morte. Noi 
ti preghiamo. 

C. Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo 
che si incammina con il tuo Figlio verso il 
Calvario: fa’ che, nell’offerta delle sue soffe-
renze, possa godere della resurrezione promes-
sa. Per Cristo nostro Signore.  //  Amen. 
 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
SULLE OFFERTE 
 
Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio 
affretti il giorno del tuo perdono; non lo 
meritiamo per le nostre opere, ma l’ottenga dalla 
tua misericordia questo unico mirabile sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore.  
//  Amen.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, e 
con la morte del tuo Figlio ci fai sperare nei beni in 
cui crediamo, fa’ che per la sua risurrezione 
possiamo giungere alla meta della nostra 
speranza. Per Cristo nostro Signore.  

// Amen.  
 
 

************ 
 

 

AVVISI PARROCCHIALI 
 
 

SETTIMANA SANTA – Tutte le mattine, da 

lunedì a sabato, recita delle Lodi alle ore 8, in 
chiesa a Stagno. 

Martedì sera, alle ore 21, nella cappellina 

dell’Oratorio, ascolto orante del testo della 

Passione e Morte di nostro Signore Gesù Cristo. 
 

VENERDÌ SANTO: Alle ore 15, in chiesa, 
l’ADORAZIONE DELLA CROCE . 

VIA CRUCIS con inizio alle ore 21 davanti 
alla chiesa. 
 
VEGLIA PASQUALE – Inizio alle ore 21 
sul piazzale della chiesa. Nella Veglia 
Pasquale vengono rinnovate le Promesse 
battesimali e benedetta l’acqua da portare nelle 
case per la benedizione pasquale. 
 
Venerdì Santo e Sabato Santo, durante la 
giornata, le CONFESSIONI. 

 

DOMENICA DI PASQUA – S. Messe secondo 

l’orario festivo normale. 
Il LUNEDI’ DELL’ANGELO la S. Messa del 

mattino sarà celebrata a Brancere alle ore 10 e 
quella del pomeriggio in CASA DI RIPOSO alle 

ore 16.30. 
 

 
 

NEL CORTILE DELL’ORATORIO 
 
C. - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.  // Amen 
 
C. - La grazia, la misericordia e la pace di Dio 
nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore 
siano con tutti voi.  // E con il tuo spirito. 

 
C. - Fratelli carissimi, con questa  celebrazione 
liturgica diamo inizio alla Settimana Santa che 
prelude alla Pasqua del Signore. Dall’inizio della 
Quaresima ci stiamo preparando con la penitenza, 
con la preghiera, nell’ascolto della Parola di Dio e 
con le opere di carità alla grande festa nella quale, 
per mezzo del battesimo, siamo stati rigenerati 
anche noi a “vita nuova”. 
Accolto dalle folle in esultanza, Gesù entra in 
Gerusalemme come Re e Messia: con rami di palma 
e canti di festa viene acclamato come l’inviato 
benedetto da Dio. Accompagniamo con fede e 
devozione il nostro Salvatore nel suo ingresso nella 
città santa, e chiediamo la grazia di seguirlo fino 
alla croce, per essere partecipi della sua 
risurrezione. 
Sei giorni prima della solenne celebrazione della 
Pasqua, quando il Signore entrò in Gerusalemme, 
gli andarono incontro i fanciulli: portavano in 
mano rami di palma, e acclamavano a gran voce:  

Osanna al Figlio di Davide.  
Sia benedetto Colui che viene nel nome del Signore. 
 
Tu sei il grande re d’Israele,  
il Figlio e la stirpe di David,  
il re benedetto che viene 
nel nome del Signore. / RIT./ 
 
Il coro degli angeli in cielo  
ti loda e ti canta in eterno:  
gli uomini e tutto il creato  
inneggiano al tuo nome. /RIT./ 
 
Il popolo santo di Dio  
stendeva al tuo passo le palme:  
noi oggi veniamo a te incontro  
con cantici e preghiere. / RIT./ 
 
A te che salivi alla morte  
levavano un canto di lode;  
a te, nostro re vittorioso,  
s’innalza il canto nuovo. / RIT./ 
 
C. Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno, benedici questi 
rami [di ulivo], e concedi a noi tuoi fedeli, che 
accompagniamo esultanti il Cristo, nostro Re e 
Signore, di giungere con lui alla Gerusalemme 
del cielo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
// Amen 

  
Il sacerdote benedice i rami e si procede in 

processione verso la chiesa. 
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« Osanna al figlio di David ! »  
 

Con la domenica delle Palme entriamo nella Settimana Santa, 
culmine e meta del percorso quaresimale. 
L’accoglienza festosa che le folle riservano al “Messia atteso”, 
“figlio del re Davide” nel suo ingresso nella Città Santa dà inizio, 
per contrasto, alla settimana del complotto contro Gesù, del suo 
arresto e della sua condanna a morte. 
Rivivere quei giorni significa per noi lasciarci coinvolgere in una 

esperienza di fede che ci mette a contatto, vivo e reale, con l’umanità di Gesù, lacerata dal dolore 
sulla croce, e con la sua divinità gloriosa di Signore risorto sempre con noi!  

DOMENICA delle PALME 

Parrocchia Santi Nazario e Celso Martiri 



IN CHIESA 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dal libro del profeta ISAIA 

(Is 50,4-7)  
 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 
discepolo, perché io sappia indirizzare  
una parola allo sfiduciato.  
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, non mi 
sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano 
la barba; non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non 
resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non 
restare confuso.  
Parola di Dio. 

// Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE              (Sal 21) 
 
R. Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?  
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R/. 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa.    R/. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.    R/. 
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. R/. 
 
 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippèsi                                    (Fil 2,6-11 ) 
 
Cristo Gesù,  
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo,  
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. Parola di Dio.  

// Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO 
 
R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  

Per noi Cristo si è fatto obbediente 
fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome.  

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!  
 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

(Mt 21, 1-17) 
 
Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero presso Bètfage, verso il monte 
degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi 
discepoli dicendo loro:  

«Andate nel villaggio che vi sta di fronte: 
subito troverete un'asina legata e con essa 
un puledro. Scioglieteli e conduceteli a 
me. Se qualcuno poi vi dirà qualche cosa, 
risponderete: Il Signore ne ha bisogno, 
ma li rimanderà subito». Ora questo 
avvenne perché si adempisse ciò che era 
stato annunziato dal profeta: 
Dite alla figlia di Sion: 
Ecco, il tuo re viene a te 
mite, seduto su un'asina, 
con un puledro figlio di bestia da soma. 
I discepoli andarono e fecero quello che 
aveva ordinato loro Gesù: condussero 
l'asina e il puledro, misero su di essi i 
mantelli ed egli vi si pose a sedere. La 
folla numerosissima stese i suoi mantelli 
sulla strada mentre altri tagliavano rami 
dagli alberi e li stendevano sulla via. La 
folla che andava innanzi e quella che 
veniva dietro, gridava: 
Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! 
Osanna nel più alto dei cieli! 
Entrato Gesù in Gerusalemme, tutta la 
città fu in agitazione e la gente si 
chiedeva: «Chi è costui?». E la folla 
rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da 
Nazaret di Galilea». 
I venditori cacciati dal tempio 
Gesù entrò poi nel tempio e scacciò tutti 
quelli che vi trovò a comprare e a 
vendere; rovesciò i tavoli dei cambiavalute 
e le sedie dei venditori di colombe e disse 
loro: «La Scrittura dice: 
La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera ma voi ne fate una spelonca di 
ladri». 
Gli si avvicinarono ciechi e storpi nel 
tempio ed egli li guarì. Ma i sommi 
sacerdoti e gli scribi, vedendo le 
meraviglie che faceva e i fanciulli che 
acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio 
di Davide», si sdegnarono e gli dissero: 
«Non senti quello che dicono?». Gesù 
rispose loro: «Sì, non avete mai letto: 
Dalla bocca dei bambini e dei lattanti 
ti sei procurata una lode?». 
E, lasciatili, uscì fuori dalla città, verso 
Betània, e là trascorse la notte.  
Parola del Signore. 

//Lode a te o Cristo 
 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

 
 
CREDO IN UN SOLO DIO  Padre 
onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili ed invisibili. 
Credo in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato non creato, della stessa sostanza del 
Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose cono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i 
vivi e i morti e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la 
vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per 
mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  AMEN 
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 

C. Fratelli e sorelle, come veri discepoli 
seguiamo Cristo, umile Re di gloria, accolto in 
Gerusalemme come Salvatore. Uniti a Lui, 
invochiamo Dio, Padre misericordioso, 
principio e fonte di ogni benedizione.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 

VENGA, SIGNORE, IL TUO REGNO !  
 

* Per la santa Chiesa: celebrando con viva 
fede il grande mistero della passione e morte di 
Cristo, guardi con cuore materno alla croce di 
tanti suoi figli, e doni loro conforto e sollievo.  
Noi ti preghiamo. 


